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Nomina di Politiche Innovative sull’Accessibilità
Cosa si intende per “Politiche Innovative”?
Cerchiamo innovazioni che abbiano chiaramente e concretamente migliorato l’accessibilità e di conseguenza abbiano cambiato la vita quotidiana delle persone con disabilità. Nelle politiche possono rientrare leggi, regolamenti, standards, piani di azione, emanati dai governi o dai parlamenti nazionali, regioni o città, o da autorità pubbliche che coprano tutti i livelli di governance (per la nomina di progetti di ONG, relativi a prodotti o servizi, potrebbe essere più indicato il modulo di “Pratiche Innovative” allegato a questa mail o scaricabile dal sito dello Zero Project).
Cosa si intende per “Accessibilità”?

Un diritto umano non è tale se non vi si ha accesso. Ovunque sono presenti barriere che impediscono alle persone disabili di godere appieno dei loro diritti. L’Articolo 9 (“Accessibilità”) della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità affronta in profondità la tematica dell’accessibilità, incluso l’aspetto fisico, tecnologico, comunicativo, informativo, economico e sociale. 
Le strutture, i beni di consumo e i servizi provenienti dal settore pubblico e da quello privato, devono essere accessibili a tutti senza discriminazione alcuna – basandosi su principi di equità,  dovrebbero assicurare l’accessibilità fisica e economica, includendo il diritto alla ricerca, alla ricezione e alla condivisione di informazioni
. Un’attenzione particolare dovrebbe inoltre essere riservata all’Articolo 21 Convenzione ONU sui Diritti delle con Disabilità (“Libertà di espressione e di opinione e di accesso all’informazione).

Le politiche nominate dovrebbero:

Favorire in generale l’implementazione dell’Articolo 9 (“Accessibilità) della Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità, come per esempio:
· La Legislazione Antidiscriminazione, ad esempio che includa una definizione completa di accessibilità e dei diritti ad essa relativi, che sia implementata, monitorata e diretta alle persone disabili e alle loro organizzazioni, costituendo un freno alla discriminazione, anche attraverso sanzioni volte a penalizzare la mancanza di aggiustamenti ragionevoli e di accessibilità. 

· Politiche di Appalti Pubblici (Public Procurement) rilevanti anche per gli specifici quattro sottotemi, per favore vedere sotto
· Standards (rilevanti a loro volta per i sottotemi, si prega di vedere sotto)

· Piani di Accessibilità Nazionale e Strategie (rilevanti a loro volta per i sottotemi, si prega vedere sotto)

· Politiche Sociali (rilevanti a loro volta per i sottotemi, si prega vedere sotto)
Contribuire al  miglioramento di uno dei suoi quattro sottotemi:
· L’ambiente costruito, come per esempio politiche relative all’accesso, alla costruzione e alla pianificazione di strutture, parchi o spazi verdi, strade, trasporti e altri mezzi per l’ambiente interno ed esterno, incluse scuole, settori abitativi, luoghi di lavoro e spazi per performance culturali o servizi; alla pianificazione urbana e dello spazio; alle infrastrutture, incluso qualsiasi servizio o mezzo disponibile nella comunità (per esempio acqua e servizi sanitari), ai corsi di formazione professionali, inclusi quelli rivolti ad architetti, pianificatori urbani ed ingegneri. 
· I trasporti, come per esempio le politiche relative alle strade, agli autobus, alle stazioni ferroviarie, ai trasporti acquatici e aerei, inclusi veicoli, servizi e annessi (stazioni e terminal come porti ed aeroporti, stazioni ferroviarie, taxi e stazioni di autobus, punti rifornimento benzina, etc.) così come l’accesso al sistema dei trasporti in genere.

· Informazione e comunicazione, incluse le tecnologie di comunicazione e di informazione, per esempio politiche relative alle tecnologie accessibili come i sottotitoli per non udenti, i servizi di emergenza; accesso all’ITC, alla radio e alla comunicazione televisiva di massa; politiche che riguardano l’accessiblità alla rete; politiche inerenti alla formazione professionale, inclusa quella dei web designers. 
· Prodotti e servizi aperti o resi accessibili al pubblico, sia nelle aree urbane che in quele rurali, come per esempio il design universale/design per tutti/strumenti di uso domestico abbatti-barriere, articoli e dispositivi, materiali di insegnamento e apprendimento, documenti di contenuto politico e materiale relativo all’atto del votare (incluse tutte le forme di assistenza a supporto); politiche relative alla tutela dei consumatori; politiche inerenti alla formazione professionale e di future figure professionali, incluse quelle di designer e manager di prodotti.

· Servizi finanziari, ambito a cui è stata riservata particolare attenzione, come per esempio politiche legate ai servizi bancari online, sportelli ATM accessibili, accesso agli istituti di credito. 

Le misure e gli scopi di una Politica Innovativa

· La politica dovrebbe essere già esistente da tempo in modo da poter comprovare la sua efficienza, il suo successo e i risultati a cui questa ha condotto.

· Può essere stata implementata a livello locale, regionale, nazionale e internazionale.

Chi può presentare una nomination ?
Stiamo stabilendo contatti con diversi esperti in tutto il mondo, alcuni di questi hanno già dato il loro contributo allo Zero Project in passato, altri ci sono stati segnalati. Per questo motivo La invitiamo a sua volta a diffondere la nomination a chiunque consideri essere un esperto in questo campo. Chiunque puo’ nominare terze parti, e/o eventualmente le proprie misure politiche adottate.
Di quali criteri ci si serve per la valutazione delle politiche in nomination?
Ogni Politica Innovativa presentata al team dello Zero Project verrà esaminata dal punto di vista qualitativo, secondo i criteri del Future Just Lawmaking Methodology del World Future Council. Le valutazioni verranno poi sottoposte al Comitato Scientifico dello Zero Project che opererà una selezione tra le migliori Politiche Innovative volte a favorire l’accessibilità per le persone disabili. Il processo di valutazione e di selezione verrà effettuato secondo i seguenti criteri:
· Rispetto della Convenzione delle ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità: in particolare, la politica dovrebbe favorire l’implementazione dell’ Articolo 9 della Convenzione.
· Innovazione: La politica deve essere rilevante sia dal punto di vista legale che da quello degli strumenti di attuazione.
· Basata sul Diritto/legalmente vincolante o no: preferibilmente la politica dovrebbe essere basata sul Diritto e dunque legalmente vincolante. Tuttavia, negli anni passati, programmi altamente innovativi sono stati selezionati dal Comitato Scientifico dello Zero Project e inclusi nel report stesso. Inoltre, possono essere considerate azioni, piani d’azione e strategie efficacemente  implementate.
· Effettività: la politica implementata, è valutata e giudicata effettiva come dimostrato da dati, indicatori, e fatti concreti. 
· Nulla su di noi senza di noi: la linea politica dovrebbe essere sviluppata almeno in parte dai diretti interessati, ovvero le persone con disabilità.
· Condivisione: le linee politiche adottate e funzionanti dovrebbero essere facilmente trasferibili anche in altri paesi. 

Perchè nominare una politica?
· Le politiche selezionate saranno descritte nello Zero Project Report 2014, nello Zero Project website sotto il nome di “Zero Project - Innovative Policy 2014”. Inoltre, le Politiche Innovative più rilevanti saranno presentate alla conferenza annuale dello Zero Project a febbraio 2014, di fronte a più di 250 decision makers e personalità influenti provenienti da più di 30 paesi, rappresentanti delle Nazioni Unite, dell’Unione Europea e di altre organizzazioni internazionali, accademiche, parlamentari, ONG, fondazioni, ecc...
· Il Network dello Zero Project offre ottime possibilità per promuovere e favorire le Politiche Innovative, attraverso l’uso di strumenti come il sito web dello Zero Project, il report annuale, i social media, le pubblicazioni, le conferenze, le presentazioni, gli eventi paralleli durante il Consiglio per i Diritti Umani  e la Conferenza degli Stati Parti sulla Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità. 
Cos’altro è importante sapere? 

· Cortesemente presentare le proposte di Politiche Innovative entro il 19 luglio 2013
· Tutte le persone che hanno presentato una nomination verranno contattate dal team dello Zero Project. 
· La scheda informativa del report dello Zero Project 2014 sarà scritta in collaborazione con gli esperti intervistati. La redazione finale e la traduzione saranno condotte dal team dello Zero Project. 

· Tutti i moduli per le nomination e le linee guida sono disponibili in sette lingue su:
http://www.zeroproject.org/about/nominations/. 

Nominations di Politiche Innovative per l’Accessibilità

2014 Modulo per la Nomination dello Zero Project

Si prega di inviare il modulo compilato in tutte le sue parti a 
Ingrid  Heindorf

I.Heindorf@zeroproject.org
entro il 29 Luglio 2013

Dati del soggetto proponente la candidatura:


Nome e cognome:      

Organizzazione/Istituzione:      

Numero di telefono:      

Email:      

Indirizzo:      

Motivazione della nomina (max. 50 parole):      
Titolo della politica presentata:      
Denominazione ufficiale dell Politica Innovativa:      
Ministero responsabile (Dipartimento, Ente, ...)      
Nome e contatto del/degli informatori del policy maker:      
Nome e contatto del/degli informatori della società civile:      
Nome e contatto dei Docenti Universitari:      
Ultima modifica effettuata nel       (indicare anno):

Paese (città, regione) dove è stata implementata:      
È a conoscenza del fatto de la legge è stata esportata in altri paesi (contesti, regioni)? Se si, quali? O, in alternativa, proviene da altri paesi?      
Informazioni richieste per questa Nomination (in generale, si prega di fornire parole chiave - circa 100 parole).

1. Panoramica generale: fornire un breve riassunto della Politica Innovativa in circa 100 parole.      
2. Obiettivi della Politica Innovativa: descrivere gli scopi e le motivazioni che stanno alla base.      
3. Incrementazione degli obiettivi della Convenzione ONU: descrivere in quale modo la politica innovativa ha contribuito a uno o a più di uno dei sottotemi che lo Zero Project ha messo in risalto quest’anno riguardo alla Convenzione (con particolare riferimento all’articolo 9 – Accessibilità). Specificare a quali dei quattro sottotemi si fa riferimento:      
4. Metodologie Statistiche: descrivere su quali metodologie analitiche si basa la politica      
5. Collaborazioni: descrivere i tipi di collaborazione che sono stati necessari per sostenere questa politica innovativa (per esempio ONG, enti regionali, provinciali, locali, governativi)      
6. Valutazione: Descrivere i metodi di valutazione utilizzati per valutare la politica innovativa, indicando inoltre se e in che modo tali risultati hanno apportato miglioramenti nei riguardi del processo politico innovativo o dei risultati attesi      
7. Vantaggi, limitazioni e costi: descrivere i valori aggiunti alle vite delle persone attraverso l’implementazione delle politiche innovative. Identificare le limitazioni evidenti nell’uso di questa politica. Indicare i costi dell’implementazione      
8. Impatto: descrivere l’impatto a lungo termine della politica innovativa. Che risultati positivi apporta per le persone disabili, per le loro famiglie e per la comunità in generale?      
9. Trasferibilità/riproduzione: descrivere come questa Politica potrebbe essere esportata o riprodotta in altri paesi o/e da altre organizzazioni. Si prega di fornire i dettagli necessari alla sua riproduzione.      
10. Lezioni apprese: descrivere come gli sforzi legati alla Politica Innovativa hanno, complementati con le azioni pratiche, prodotto delle linee guida supportabili da dati quantitativi e qualitativi.      
Informazioni aggiuntive

11. Sponsor: si prega di indicare qualsiasi commento, lettera di supporto o appoggio ricevuto da eventuali partner circa la Politica Innovativa (per esempio, collaborazioni effettive). In alternativa, è possibile allegare un file al modulo       
12. Appendici: fornire links o allegare qualsiasi pubblicazione (estratti o riepiloghi del progetto) o altra documentazione che descriva la Politica Innovativa      
13. Altre informazioni utili:      
Chi c’è dietro allo Zero Project? 

Zero Project- Per un Mondo senza Barriere

Lo Zero Project, ufficialmente lanciato nel 2011 dalla Fondazione ESSL, si impegna nella difesa dei diritti delle persone disabili a livello internazionale. Con un raggio d’azione globale, lo Zero Project si propone di monitorare l’implementazione della Convenzione ONU per la Difesa dei Diritti delle Persone Disabili. Inoltre diffonde le migliori pratiche e le politiche innovative: il progetto è organizzato in partenariato con il World Future Council (dal 2011) e con lo European Foundation Centre (dal 2013). www.zeroproject.org

Fondazione ESSL

La missione della Fondazione ESSL è quella di fornire supporto alle persone disabili così promuovendo l’innovazione e l’imprenditoria sociale. È stata fondata nel 2007 da Martin e Gerda Essl, una famiglia di imprenditori austriaci (gruppo Baumax). www.esslfoundation.org

World Future Council

Il World Future Council concentra il suo lavoro sulle generazioni future e presenti, ponendole al centro del policy making. Fornisce inoltre possibili soluzioni alternative ai decision makers e linee guida sull’implementazione di determinate politiche. Le 50 personalità che compongono il Consiglio hanno già avuto diversi successi nel promuovere cambiamenti positivi. www.worldfuturecouncil.org
European Foundation Centre

Lo European Foundation Centre, fondato nel 1989 è una associazione di fondazioni di natura filantropica e che operano per il bene pubblico in Europa e a livello internazionale. Attraverso il Consorzio Europeo delle Fondazioni sui Diritti Umani e sulle Disabilità, lo EFC fornisce un contributo notevole nel terzo settore, supportando e dando visibilità alla ratifica e all’implementazione della Convenzione ONU per la Difesa dei Diritti delle Persone Disabili. www.efc.be.
� � HYPERLINK "http://www.google.ch/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=5&ved=0CE8QFjAE&url=http%3A%2F%2Fwww2.ohchr.org%2FSPdocs%2FCRPD%2FDGD7102010%2Fsubmissions%2FJanetELord.doc&ei=8PO9UZDjE8-WhQfV0YGoAw&usg=AFQjCNFCgZ35Jo1a3GPBGW-lVBNU5huqWA&bvm=bv.47883778,d.ZG4&cad=rja" �Presentation by Janet E. Lord at the General Day of Discussion on Accessibility of the CRPD Committee, Office of the High Commissioner for Human Rights, Geneva, 7 October 2010.�
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